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"Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Un ordigno sulla linea Lecce-Brindisi, il convoglio «salvato» da due minuti di ritardo 
Dopo l'agguato in Calabria è polemica sulle leggi eccezionali. Andreotti contro Cossiga 

Torna lo stragismo 
Bomba esplode, ma il treno non deraglia 
Lamezia: «pool» di 007 a caccia dei killer 
Misure spedali? 
Non servono a nulla 
GIAN CARLO CASELLI '. 

L e notizie sull'omicidio di Lamezia si sono in
trecciate nelle ultime ore con quelle sull'atten
tato a una linea ferroviaria di Lecce. Quale sia 
l'arca criminale entro cui collocare la matrice 

^ ^ ^ ^ di questo attentato è per ora impossibile dire. 
™~̂ ™* Può essere utile ricordare che sempre i discorsi 
sul terrorismo italiano di natura stragista prima o poi hanno 
fatto emergere un dato di fondo: si tratta (più di quanto di 
solito non si creda) di fenomeni perversamente legati a 
cause e vicende nazionali, che però risultano robustamen
te legati ad ambienti - nazionali o internazionali - appa
rentemente o ufficialmente estranei alla sovversione. Fra 
questi ambienti può esservì anche la mafia, come l'inchie
sta dei giudici di Firenze sulla strage di Natale del 1984 ha 
dimostrato. £ una prospettiva che non si può escludere 
aprioristicamente neppure nel caso di Lecce, anche se 
apre scenari certamente più che mai torbidi ed inquietanti. 

Quanto alla Calabria, toma alla mente un intervento del 
presidente Cossiga del 24 settembre 1990, dopo una «se
quela di barbari omicidi in Calabria, in Campania ed in Si
cilia». Cossiga. - in una lettera al Csm -denunciava come la 
situazione rischiasse «di far apparire affievolito, se non ad
dirittura compromesso, il ruolo delle istituzioni della Re
pubblica in una parte del territorio statale, con effetti eversi
vi sulle stesse istituzioni e sulla società democratica». Rac
cogliendo l'invito di Cossiga, il Csm (in collaborazione con 
rappresentanti de! Parlamento e del governo) sentiva i ma
gistrati impegnati nelle zone particolarmente colpite dalla 
criminalità organizzata. •-••«•-

Nel suo-intervento deU9 novembre 1990, il procuratore 
della Repubblica di Lamezia si vedeva costretto a constata
re la-ricomparsa nel suo circondario, «sulla scena del crimi
ne, dei più noti personaggi della malavita locale», i quali 
avevano «ben presto ricreato, aggravandole, quelle condi
zioni di insicurezza e di allarme sociale, cui pareva si fosse 
posto riparo, non senza gravi rischi e sacrifici, circa un de
cennio prima, con il loro arresto per fatti di estrema gravi
ta» 

H a quindi ragione in pieno Simona Dalla Chiesa 
quando osserva che l'omicidio di Lamezia 
«sembra un incubo: immagini, suoni, parole si 
susseguono e si accavallano in una angoscian-

^ ^ ^ ^ ^ te sensazione di prevedibilità». Proprio agli uo-
"™™ "̂™" mini come Aversa. però, siamo debitori di un 
insegnamento al quale - senza retorica - e necessario con
tinuare a conformarsi. Èl'insegnamentosecondocuianche 
la più pessimistica valutazione dei dati offerti dalla realtà 
non può giustificare rese o abbandoni. , . . - .= , v 
••• Proviamo dunque a ricominciare daccapo e ripetiamo 

che prima di ogni altro vi 6 un problema di contraddittorie
tà che la legislazione penale quale articolatasi in questi ulti
mi anni ha finito per generare al suo interno. Un sistema 
che criminalizza tutto, anche i comportamenti privi di di
svalore sociale, nello stesso tempo perde sempre più «effet
tività». E soprattutto per i delitti di maggiore allarme sociale 
determina - di fatto - una situazione di impunità che rivela 
nello Stato una tremenda incapacità o impotenza, mentre 
rafforza i gruppi criminali che se ne avvantaggiano. È que
sto circolo vizioso che va spezzato, se si vuole che il sistema 
riacquisti una efficienza appena normale. Tutto il resto 
(eventuali misure eccezionali comprese) equivale a parlar 
d'altro rispetto all'essenziale. • -""- • -• • • ^ 

Ma gli interventi sul piano del sistema penale non sono 
certamente sufficienti. Ci si deve chiedere se l'impegno di 
Aversa non gli sia costato la vita anche perche lasciato solo 
per la mancanza di un reale e globale impegno di tutte le 
forze politiche e sociali nel contrapporsi con sforzo davvero 
efficace - e non soltanto declamatorio - al dilagare del po
tere mafioso. La risposta non e difficile. Ma riempie di ama
rezza e rabbia. <: , . • • - : •••.-,. •.•-••:-. >-.-.. 

Donna partorisce 
due gemelli 
Hanno due padri 
• i • La femminuccia e figlia 
del marito. Il maschietto è fi
glio dell'amante. Nulla di stra
no se la donna non avesse da
to, alla luce i due pargoletti 
con il medesimo parto. Se i 
due nascituri non fossero ge
melli. La vicenda suscita cu
riosità e stupore. Tanto che è : 
finita sulla pagine di una pre
stigiosa rivista scientifica in
glese. «The Lancct». Il caso £ 
piuttosto raro. Infatti è il primo • 
del genere venuto a cono- ; 
scenza negli ultimi 50 anni. 
Ma e perfettamente contem
plato dalla scienza. «Un caso 
improbabile ma non impossi
bile», sostiene sulla rivista bri
tannica il professor Ram Ver-
ma, del Long Island College 
Hospital di Brooklyn, r negli <. 
Usa. dove è avvenuto l'insolito 

parto. La donna ha avuto rap
porti sessuali coi due partner 
nel corso del medesimo ciclo 
(ertile. E due ovuli sono stati 
fecondati: l'uno dal seme del 
marito e l'altro dal seme del
l'amante. Entrambi gli ovuli 
hanno poi attecchito e si sono 
potuti sviluppare in embrioni 
e feti nel corso della medesi
ma gravidanza. Dal punto di 
vista della scienza non vi e 
nulla di strano. • •.:••••, 

Il parto non e l'unico ripor
tato negli annali della lettera
tura scientifica. E non e nep
pure i! più sconvolgente. Cer
to ben più clamoroso dovette 
essere quello registrato nel 
1810. quando una donna die
de alla luce due gemelli, figli 
di due padri diversi: ma uno 
era bianco e l'altro mulatto. 

Si è sfiorata la strage. L'«Espresso» Lec
ce-Milano-Stoccarda con un migliaio 
di passeggeri a bordo è riuscito a supe
rare il tratto di binario divelto da una 
forte carica di esplosivo alcuni minuti 
prima del suo passaggio, sei chilometri 
dal capoluogo salentino. Una rivendi
cazione della «Falange armata». .. . ; . 

LUIGI QUARANTA 

Mi LECCE. Un paio di minuti di ritardo alla par
tenza hanno evitato, domenica sera verso le 21, 
una strage di proprorzioni inimmaginabili. L'E
spresso «388» da Lecce per Stoccarda, dodici va
goni con oltre mille passeggeri, in prevalenza 
emigrati in Svizzera e Germania, avrebbe potuto 
saltate in aria sulla bomba ad alto potenziale 
piazzata sotto i binari all'altezza di un cavalca
via a sei chilometri dal capoluogo salentino. 
L'ordigno e esploso pochi minuti prima del pas
saggio del convoglio che e riuscito a superare il 
binario divelto. Il macchinista ha comunque av
vertito il pericolo e fermatosi alla prima stazione 
ha fatto bloccare la linea. La «Falange armata» 
ha rivendicato l'attentato, ma non si esclude 
che, invece, sia opera della mafia pugliese. ...., 

Quaranta 007, diretti dal commissa
rio di Lamezia Terme, De Felice, cer
cheranno di assicurare alla giustizia 
killer e mandanti del feroce assassi
nio del maresciallo Aversa e di sua 
moglie. Anche Andreotti, dopo Scol
ti, ha detto no alle «leggi straordina
rie» evocate da Cossiga 

••• ' '•' DAI NOSTRI INVIATI 

ENRICO FIERRO ALDO VARANO 

•H LAMEZIA TERME. A Lime/ia l'erme giunge
ranno da varie parti d Italia quaranta agenti spe
ciali, un pool di 007, con l'incarico di far luce 
sull'assassinio del maresciallo Aversa e di sua 
moglie, e mettere le mani sui feroci killer e sui 
loro mandanti. La «squadra» sarà diretta dal 
commissario Arturo De Felice. Le prime indagi
ni, intanto, hanno permesso di stabilire che i 
clan avevano deciso di eliminare non solo il 
maresciallo, ma anche la moglie. Il segretario 
regionale del Pds, Soriero, accusa deputati de e 
socialisti di aver isolato polizia e magistrati. Re
plica del sottosegretario socialista sen. Petronio. 
Anche Andreotti risponde no a Cossiga. Dichia
razioni diChiaromonte. ..,-;. ,..„•. ,.; ,.:..''-',. 
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Ai funerali dei 3 bambini bruciati nella roulotte 

Rivolta a Bàceli 
Sindaco preso a sassate 

Il sindaco di Bacoli Ambrosino viene contestato dalla 
folla durante i funerali dei tre bimbi A PAGINA e 

Vince il biglietto abbinato alla Ferro 
A Bologna il secondo premio ? 

Lotterìa Italia 
A Trieste 
i 5 miliardi 
di Fantastico 
La fortuna ha baciato Trieste. Il primo premio della 
Lotteria Italia (5 miliardi) è stato vinto dal biglietto 
P142727, venduto nella città giuliana e abbinato alla 
show-girl Loredana Ferro, ' trionfatrice di Fantastico 
Durante la trasmissione, estratti altri cinque biglietti 
miliardari- il ter/o e il sesto sono stati acquistati a Ro-, 
ma Cento fortunati vincono 200 milioni, assegnati 280 
premi di «consolazione» da 50 milioni l'uno 

BIGLIETTO N 

P 142727 -

M 752483 

AF 099004 

U . 242744 

L S92869 

T 800202 

GARAMBOIS 

1 BIGLIETTI VINCENTI 
PREMIO 

5 MILIARDI 
Abbinalo a Ferro Loredana 

2 MILIARDI E S00 MILIONI 
Abbinato a Pleraccionl Leonardo 

2 MILIARDI E 200 MILIONI 
Abbinato a Ascani Cristina 

2 MILIARDI 
Abbinalo a Potrillo Leonardo " ' 

1 MILIARDO E 500 MILIONI 
Abbinalo a Cassini Dario 

1 MILIARDO E 250 MILIONI 
. Abbinato a SimonsDerek , . 
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VENDUTO 

. . . TRIESTE 

BOLOGNA 

ROMA 

A8AN0 (CD) 

PESCARA 

ROMA 
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L'Orni condanna 
Israele 
per la deportazione 
dei palestinesi 

Con una risoluzione del consiglio di sicurezza approvala al- » 
l'unanimità (compresi gli Usa), l'Onu ha condannato con 
forza la decisione di Israele di deportare 12 attivisti palesti- •'. 
ncsi dai territori arabi occupati. Nel documento si chiede a "-
Israele di astenere dal metter in pratica tale decisione. 1 ne- ' 
goziali potrebbero ora riaprirsi: la condanna Onu era stata ', 
chiesta dagli arabi come condizione per la loro partecipa- » 
zione alla conferenza di pace. Nella foto, il premier israelia- : 

noShamir. 

A Ercolano 
l'asilo 
più caro 
del mondo 

A PAGINA "' I O 

L'asilo comunale più caro 
d'Italia, e forse del mondo, si 
trova ad Ercolano (Napoli) : : 
i genitori dei ragazzi dovreb- ] 
bero sborsare una retta di 
1.033.000 lire al mese. Natu- • 
ralmente dal momento del
l'approvazione della delibe

ra (contro la quale ha votato il Pds) la scuola, che conta 
ben 32 dipedenti 0 rimasta vuota. Cosi il Comune paga i di- v 
pendenti costretti all'inattività, mentre fanno affari d'oro le | 
materne private (ben 23) che con trecentomila lire al mese • 
offrono un servizio migliore A PAGINA 8 

Laurent Fabius -
nuovo segretario 
del Ps francese 6 

Oggi Pierre Mauroy annun
cerà le sue dimissioni, e in • 
settimana il comitato diretti- i 
vo del Ps formalizzerà la no- ' 
mina di Laurent Fabius al j 
posto di segretario del parti-• 

' to con l'accordo di tutti i ca- * 
~ ^ ^ ~ picorrente. • Il • ricambio al ' 

vertice ò reso indilazionabile dalla crisi di credibilità e con- ;' 
senso in cui versa il movimento socialista Irancese. Mitter- ; 
rand cambicrà presto anche il primo ministro - •;„̂ --> --.-<•: 

A PAGINA 1 2 ' 

Debito estero 
Italia terza 
nella classifica 
dei peggiori 

Siamo terzi, ma nella classi
fica sbagliata: è la posizione 
che secondo uno studio di 
Eni spetta all'Italia qualora si 

, prenda in considerazione i! ; 
debito con l'estero. Un feno- ! 

-••*"•'••-•• ' ' *" ""- meno nuovo per il nostro ! 
™"^"— paese, ma nel quale ci si è ; 

buttati a capofitto: nel 1992 raggiungeremo i 180.000 miliar- , 
di superando persino debitori incalliti come Messico e Brasi- , 
le Le rcsponsabi ita del forte indebitamento statile *»-
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Nuove tensioni nella Flotta, i marinai rifiutano di giurare all'Ucraina 

Gamsakhurdia fugge dalla Georgia 
L'opposizione accusa: «Torturava» 
Zviad Gamsakhurdia è fuggito. All'alba di ieri, insie- ' ce ministro della difesa Nodar 
rne alla sua famiglia e ad un pugno di fedelissimi, il.' Gheorgdaze, ricoverato imme-
presidente georgiano accusato dall'opposizione di £ ^ " ^ ^ r S ^ 1 ^ 
essere un dittatore, è fuggito dal palazzo presiden
ziale Alle 9,20 aveva già varcato il confine con l'A
zerbaigian, secondo alcune fonti l'ultima tappa è 
stata l'Armenia Festa nelle piazze di Tbilisi L'oppo
sizione «Lo processeremo» -: ,. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 

•M MOSCA Ha lasciato il pa 
lazzo presidenziale ali alba 
dopo una notte di bombarda
menti Il presidente georgi ino 
Zviad Gaiusakhurdi.i, è fuggito , 
da Tbilisi insieme alla sua fa
miglia, alcuni membri fedeli 
del governo e sessanta guardie : 

armate Verso le 9,30 di matti
na (ora locale) aveva Ria at-. 
traversalo II confine dell'Azer
baigian e, secondo alcune fon- ; 
li, ii corteo di Mercedes e Niva ' 
ha raggiunto Kazakh. «Il dilla- : 

lore se n'e andato finalmente», 
ha gridato cntuusiusta la folla ; 
di miliziani ; dell'opposizione 
che da due settimane ha slret-

centro stampa dell'opposizio- . 
ne vittoriosa, dunque vanno 
prese con cautela. Ma lo scon
tro aveva ormai assumo un ca-
rcltcre brutale e sanguinano. 
•Oggi sci gennaio e naia la 
nuova Georgia democratica» 
ha annunciato trionfante il co
mandante della guardia nazio
nale. Tengiz Kitovani, uno dei -
più accesi oppositori di Gam
sakhurdia. L'opposizione ora 
gli d& la caccia annunciando ' 
che vuole processarlo. L'ex 
presidente i georgiano, ; eletto 

to I assedio intorno al palazzo 
presidenziale Infinita dunque 
una guerra civile che durava 
da quindici giorni e ha fatto dai 
100 ai 200 morti. La drammati
ca violenza che ha segnato <r nel maggio scorso con quasi il 
questa contrapposizione tra il ;, 90% dei voti e accusato di cvsc-
prcsidente georgiano e il fron- fi re diventato un dittatore, e lug-
te dell'opposizione e tcslimo- ; gito, sottraendo 700 milioni di 
niata ; dal ' ritrovamento, >ncl ^ rubli, dalle casse dello Stato, 
bunker sotto il palazzo del go- ;.' verso l'Armenia. Ma sia que>ta 
verno, dì una quarantina di :•' repubblica che l'Azerbaigian 
persone con addosso i segni di hanno rifiutato di concedergli 
pesanti torture. Fra queste il vi- ' asilo politico. ..i ;.-..> , 

. -jy A PAGINA 11 Zviad Gamsakhurdia 
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a manon 
• • Da domenica prossima 
e per tre domeniche consecu
tive i romani andranno a pie
di, costretti dal sindaco a la
sciare l'auto a casa. Ogni gior- ,, 
no di più si manifesta quella . 
che può essere considerata 
una incompatibilità strutturale ] 
tra automobile, o meglio uso 
attuale dell'automobile, e vita 
urbana. Non condivido l'alza
ta di scudi generalizzata nel 
confronti dei provvedimenti di 
limitazione - amministrativa, 
targhe alterne, del traffico au
tomobilistico. Il provvedimen
to e grossolano e va criticato 
per il suo carattere emergen-, 
ziale (l'emergenza e sempre 
il sintomo di cattiva ammini
strazione), ma trovo che sia 
positivo perché involontaria
mente indica come soluzione, 
e la cosa è molto importante, -
la riduzione al cinquanta per 
cerilo del traffico automobili
stico nella città. È questo l'o
biettivo che bisogna fissarsi e 
raggiungere, se cosi non fosse 
gli stessi ritrovati che oggi • 
paiono la «soluzione tecnolo
gica», marmitte catalitiche e 
benzina appropriata, sareb
bero inutili (inefficienti in un . 

traffico non scorrevole). 
Il problema, tuttavia, non e 

solo di inquinamento atmo
sferico. L'invadenza automo
bilistica, infatti, produce oltre 
a quello anche l'inquinamen
to acustico, visivo e, parados
salmente, lo strumento di 
massima liberta di movimento 
ha finito per costituire serio 
ostacolo alla mobilita slessa. 
In sostanza quella che è mes
sa in discussione e la vivibilità 
complessiva della città e la 
possibilità di muoversi al suo 
interno. • - :..-,- ••-... 

Se cosi fosse, non solo i 
provvedimenti di emergenza . 
risulterebbero inadeguati, ma 
anche la speranza nella «tec
nologia pulita» sarebbe mal 
posta; nel migliore dei modi 
essa potrebbe risolvere sol
tanto uno dei problemi emer
genti, ancorché di rilievo. •• 

l.a sopravvivenza della città 
e dei suoi abitanti richiede 
che nei riguardi dell'automo
bile siano assunti, rapidamen
te e con determinazione, un 
ventaglio di provvedimenti in 

FRANCESCO INDOVINA 

grado, contemporaneamente, 
di garantire il massimo della 
mobilità e il massimo della vi
vibilità delle nostre città. Prov
vedimenti tecnologici (mar
mitte, benzina senza piombo, 
auto elettriche, ecc.), provve
dimenti i organizzativi della 
mobilità (dilatazione del ha- ; 
sporto pubblico, aumento dei 
taxi, mezzi privati collettivi, 
ecc.), provvedimenti di poli
zia urbana (riduzione drasti- • 
ca del parcheggio in strada, 
parcheggi a tempo e con tarif
fa geometrica, parcheggi peri
ferici scambiatori, incremento 
delle multe, ecc.), provvedi
menti urbanistici (costruzio
ne di parcheggi, standard di .' 
posti macchina per abitazio
ne, ecc.). Le cose che sicura
mente non •• servono •• sono: 
provvedimenti di pedonaliz
zazione ove non imposti dalla 
conformazione urbana, auto
strade urbane e similari, prov
vedimenti occasionali. Asso
lutamente contraddittorie ,le : 
metropolitane sotterranee: es
se, infatti, presuppongono, 
mentre trasferiscono il tra

sporto collettivo soltoterra, di 
«abbandonare» -le strade al • 
traffico automobilistico., .- ,. 

È solo l'attivazione contem
poranea del ventaglio dei • 
provvedimenti prima schema- '•• 
ticamente indicati che potrà \ 
far sperare in risultati positivi. •'.' 
Essi infatti potrobberocostitui-!" 
re il modo di spostare, coatti- <; 
vamente, la «preferenza del * 
consumatore» verso forme più i 
razionali di mobilità, e quindi » 
una - riduzione : drastica ; (al ;': 
50IK) delle auto in circolazio- ; 
ne (se non fosse possibile pò- ; 
steggiare, se il posteggio fosse . 
salatissimo, se le milite fosse
ro adeguate al disagio creato, { 
ecc.), potrebbero assicurare, 
una fluidificazione del traffico ••, 

• e quindi • garantire • velocità v 

commerciale adeguata ai ••' 
mezzi pubblici e collettivi, ri
sulterebbero " drasticamente ; 
abbassate le diverse forme di •',' 

. inquinamento, la città tome-, 
rebbe ad essere vivibile e vis
suta anche pedonalmente. :• v 

Tali " provvedimenti. anche . 
se attivati contemporanea

mente determinerebbero co
munque fasi di sfasamento il 
che produrrebbe disagi. Se es
si non gravassero nell'imme
diato sugli utenti dissennati di 
automobile tutto l'impianto ri-
schicrebbe di fallire. Di questo 
bisogna essere consapevoli, 
ma e terreno di battaglia poli
tica; non c'è da sperare, intat
ti, in una coerente volontà po
litica delle amministrazioni, le 
quali più facilmente preferi
scono < i •'. provvedimenti "di 
emergenza, **;.w&x*-'̂ : r&ì 

Inoltre è fondamentale il ri
spetto delle norme. Per esem
pio i provvedimenti di emer
genza hanno questo di para
dossale: giustificati dalla gra
vità : emergente, nessuno si 
preoccupa del loro rispetto (e 
le violazioni .sono tantissime). 
Forse, piuttosto che appesan
tire l'apparato pubblico, sa-
rebbe utile dar vita a un corpo 
«guardie giurale per il traffico» 
che, • impiegando giovani e 
pensionati, a lempo parziale, 
remunerati con quote delle 
niulle comminate, provveda a 
lar rispettare la normativa del 
settore a livello urbano. ??•••*, •> 

Vietati negli Usa 
iseni al siticene 
«Non sono sicuri» 
M L'agenzia americana che 
tutela la salute dei consumato- -
ri, la Kood and Drug Admini- ; 
stratìon, ha deciso: per i seni al ' 
silicone scalta una moratoria ì 
che durerà fino a quando non ì 
sarà chiarito «una volta per tut
te» se fanno male alla salute o 
sono innocui. Fino ad allora, ; 
nessun nuovo impianto verrà " 
eseguito e per due milioni di '• 
donne americane che hanno 
nel petto quelle sacche gelati
nose, sarà una attesa piena di ; 
timori. Sono anni che la Fda • 
viene sollecitata da ricerche 
che dimostrano a volle i rischi, 
a volte l'assoluta • Innocuità. ' 
Due mesi la, la Fda aveva asse
stato i primi colpi a questi pro
dotti, proibendo le iniezioni di • 
silicone liquidi per riempire ru- • 
glie e leritc e obbligando una ' 
azienda che produce il colla- • 
gene per iniezioni a indicare \ 
nelle etichette i rischi di questa ; 
pratica. Ora tocca al seno sin- : 
letico. Che però non e stato in
ventato solo per molivi stretta

mente estetici: centinaia di mi
gliaia di donne che hanno su
bito l'asportazione del seno ; 
p>cr un tumore possono essere • 
aiutate da queste protesi ad al- '• 
tenuarc il prezzo psicologico ì 
pagato ad una operazione di ; 
mastectomia. •> •.e, ̂ ;« >rp" ".»' 

Ma su questa opzione chi- ' 
mica, a cavallo tra la civetteria \ 
«segreta» (l'attrice Sabina Sa-1 
lerno ha denunciato la sua col- » 
lega Angela Cavagna che l'a-. 
veva «accusata» di avere seni ri- ', 
fatti al silicone) e la pena della i 
mutilazione, si sono abbattuti "• 
alcuni studi americani. Con- i 
cordi nel dire che possono ' 
provocare deformità, indurì- ! 

mento dei tessuti circostanti. * 
Se poi si rompono, il silicone 
può entrare in circolo con con- ; 
seguente sconosciute. .. • .-.•; 

K i produttori? Furiosi, ovvia-:. 
niente, contro «i ciarlatani che 
sono andati in giro per fare del i 
sensazionalismo su . presunti ; 
effetti nocivi». \;v •..-<-'.-


